   

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Asta pubblica triennale per la fornitura di

terreni di coltura pronti all’uso in piastre e provette per

l’U.O. Microbiologia e Virologia del P.O. Civico e per

l’U.O. Patologia Clinica e Microbiologia del P.O. Di Cristina
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ARTICOLO 1

OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO


L’appalto, articolato in tre lotti ha per oggetto, la fornitura di terreni di coltura pronti all’uso in piastre e provette per l’U.O. Microbiologia e Virologia del P.O. Civico e per l’U.O. Patologia Clinica e Microbiologia del P.O. Di Cristina I quantitativi indicati nell’allegata scheda tecnica, per ciascuno di esse è riferito ad un presunto consumo annuo.

La durata del rapporto contrattuale, e, quindi, delle forniture, è di trentasei mesi. 
Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione.

Le caratteristiche tecniche dei materiali oggetto della fornitura, gli importi a base asta di ciascuna voce, sono compiutamente indicati nelle schede tecniche allegate al presente capitolato per costituirne parte integrante.

I quantitativi esposti, per ciascuna voce, hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.

Forma, altresì, parte integrante del presente capitolato l’allegato n. 1 nel quale sono descritte i lotti oggetto della presente gara.

ARTICOLO 2

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata, per singolo lotto, anche in presenza di una sola offerta valida, con il criterio del prezzo più basso, di cui all’art.82 del D.Lgs. 163/06. 

ARTICOLO 3

EVENTUALE RICHIESTA DI CAMPIONATURA

Le ditte partecipanti dovranno inviare, ove eventualmente richiesto dall’Organo tecnico interno in sede di verifica di conformità, n. 10 campioni per ogni tipologia di prodotto offerto.  


I campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI - nella bolla di consegna dovrà essere specificato “campioni gratuiti per gara”. Inoltre, dovrà pervenire nei termini perentori, indicati nella nota di richiesta.


Al fine di rendere più agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su ciascun campione presentato:

· il numero di riferimento della voce di cui al presente capitolato e per la quale lo stesso è trasmesso.

· la ragione sociale della Ditta offerente.

Altresì, nel plico contenente la campionatura dovrà essere inserito un elenco dettagliato dei prodotti campionati.

In questo elenco devono essere specificati:

1. numero identificativo del lotto 

2. codice/codici del prodotto offerto

3. nome commerciale del prodotto

I campioni devono essere uguali al prodotto offerto, anche per etichetta e confezionamento.


La mancata acquisizione della suddetta campionatura, se richiesta, comporterà la esclusione della ditta.
Tutta la campionatura, confezionata come sopra indicato, deve essere racchiusa in un plico, sigillato e recante all’esterno l’indicazione: “CONTIENE CAMPIONI GARA PER LA FORNITURA TRIENNALE DI TERRENI DI COLTURA PRONTI ALL’USO IN PIASTRE E PROVETTE PER L’U.O. MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA DEL P.O. CIVICO E PER L’U.O. PATOLOGIA CLINICA E MICROBIOLOGIA DEL P.O. DI CRISTINA”.


La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti e sarà restituita, ad istanza delle stesse nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo.


La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.


L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicataria della fornitura.

ARTICOLO 4

ESECUZIONE DELLA FORNITURA

1.
La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne entro e non oltre il termine di giorni dieci naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.;

Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

2. Le consegne dovranno essere effettuate  presso l’U.O. di Farmacia del P.O. Civico e/o presso la Farmacia del P.O. Di Cristina. 

3.  Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4.
La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, all’Area Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.
5.I materiali forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.
6. I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

7. All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ARTICOLO 5

INADEMPIENZE / PENALITA’

· 1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a €  500,00                                                                   0,50% ;

· per ordini superiori a € 500,00 a € 5.000,000                                        1%;

· per ordini superiori a € 5.000,00                                                            2%;

2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3.
Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4. Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto l’U.O. di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

5.Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6.     Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate,  si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7.  Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del decimo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).  

ARTICOLO 6

SOSTITUZIONE DEI PRODOTTI

Qualora i prodotti forniti siano divenuti obsoleti o siano in via di sostituzione sul mercato, da parte dell’aggiudicatario, in corso di fornitura, o qualora esso ponga in commercio prodotti nuovi, analoghi a quelli aggiudicati ma con migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, questa A.O. può richiedere all’aggiudicatario di modificare con i nuovi beni l’oggetto della originaria prestazione, fermo restando il prezzo pattuito. Le migliori prestazioni dei prodotti saranno valutate dai sanitari utilizzatori con propria relazione e, verranno forniti in luogo di quelli aggiudicati, senza ulteriori aggravi di costo. 

In caso di prodotti immagazzinati e prossimi alla scadenza, non utilizzati, la Direzione di Farmacia può contrattare con la Ditta aggiudicataria il loro ritiro e sostituzione con  nuovi prodotti.

ARTICOLO 7
CONDIZIONI DI FORNITURA

I prodotti da fornire, le loro principali caratteristiche tecniche ed i relativi quantitativi presunti espressi su base annuale rilevati dal consumo storico del precedente esercizio, sono elencati nella scheda tecnica allegata al presente Capitolato.

La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire puntualmente le forniture richieste di volta in volta.

I prodotti richiesti devono essere contenuti in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione, il facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare sulla confezione esterna la descrizione quali-quantitativa del contenuto, il nome del produttore, la data di produzione e di scadenza, il lotto di produzione,  ed ogni altra informazione utile al riconoscimento, a caratteri ben leggibili ed in lingua italiana.

Le iscrizioni indicanti il numero della voce devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

Tutte le etichette devono essere in lingua italiana e a caratteri ben leggibili. Le iscrizioni indicanti la data di preparazione, di sterilizzazione ed il numero di lotto per quanto riguarda i dispositivi sterili, la data di preparazione ed il numero di lotto per quanto riguarda i dispositivi non sterili devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

L’impresa aggiudicataria, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda è tenuta all’osservanza di tutte le norme vigenti in merito alla produzione, al confezionamento, alla conservazione ed alla distribuzione dei prodotti  oggetto della fornitura.

L’impresa è altresì tenuta all’osservanza di tutte le eventuali norme che possono essere emanate in materia da parte delle autorità competenti durante il periodo contrattuale.
ARTICOLO 8

CONTROLLO


Il controllo della merce viene effettuato dal Direttore della Farmacia dell’Azienda o da suoi delegati.

L’amministrazione accetta la merce salvo verifica.

La firma, all’atto di ricevimento della merce, deve indicare solo una corrispondenza dei colli inviati.

Data l’impossibilità di periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, il fornitore dovrà accettare le eventuali contestazioni sulle quantità e sulla qualità e confezionamento in genere anche a ragionevole distanza di tempo dalla consegna, quando cioè aprendo i colli ne sarà possibile il controllo oppure, limitatamente alla qualità, anche quando il difetto si appalesi al momento dell’uso. 

Agli effetti del controllo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera la ditta fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso il Magazzino del Servizio di Farmacia.

L’A.O. e per essa l’Ufficio di Farmacia ha facoltà di contestare e di rifiutare la merce riconosciuta difettosa o non rispondente in tutto o in parte ai requisiti e alle caratteristiche previste; inoltre sarà cura dell’Ufficio di Farmacia segnalare oltre che alla Ditta fornitrice anche al Ministero della Sanità eventuali difformità evidenziate nel corso dell’uso del prodotto.

In caso di mancata corrispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, la ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese e sostituirla nel termine di 10 giorni. 

Ugualmente, la ditta fornitrice dovrà procedere, ove le contestazioni insorgessero all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

ARTICOLO 9

CONFEZIONAMENTO – IMBALLAGGIO ED ETICHETTATURA

I materiali offerti dovranno essere confezionati in idonei imballaggi secondo procedure appropriate in modo tale che, ove richiesto, siano sterili al momento dell’immissione sul mercato e che mantengano tale caratteristica nel tempo alle condizioni previste di immagazzinamento e trasporto. I materiali dovranno essere confezionati a tenuta di polvere ed umidità .

I singoli dispositivi, devono essere confezionati in scatole di cartone dalle quali devono essere facilmente prelevabili. Le scatole a loro volta saranno confezionate in cartoni resistenti, facili da immagazzinare per sovrapposizione.

Per tutti i prodotti la scatola ed i singoli imballaggi primari debbono essere muniti di un’etichetta recante:

· Marcatura di conformità CE ove prevista
· Descrizione del prodotto in lingua italiana 

· Numero dei pezzi in essi contenuti e indicazione delle misure dei prodotti

· Dicitura monouso e/o sterile

· Nome ed indirizzo del produttore e/o del distributore

· Eventuali istruzioni d’uso 

· Numero identificativo del lotto e data di produzione

· Data di scadenza

· Metodo di sterilizzazione, in caso di prodotto sterile

· Codice del prodotto

· Informazioni necessarie  alla corretta conservazione

ARTICOLO 10

PREZZI

Le condizioni economiche, prezzi unitari e sconto su listino rimarranno invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’IVA.

Il contratto di fornitura potrà essere sottoposto all’adeguamento di cui all’art.115  del Lgs n.163/06.

ARTICOLO 11

RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ


L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda ospedaliera che fin d’ora si intende sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità.

Nel merito le parti danno atto che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al D. Legisl. N. 626/94 e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del  contratto medesimo.

ARTICOLO 12

PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura.

Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.

Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti la emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.

ARTICOLO 13

SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio,) le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 


L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ARTICOLO 14

CAUZIONE

La cauzione definitiva, resa ai sensi dell’art.113 del D.Lgs.163/06, versata a garanzia della fornitura, resterà vincolata fino a quando, eseguita regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le controversie che fossero eventualmente insorte tra le parti.

ARTICOLO 15
CALENDARIO APERTURA BUSTE


La data dell’apertura dei plichi e delle buste 1) e 2) al fine di verificarne la regolarità verrà, qualora non indicata nel bando di gara, successivamente comunicata a mezzo telefax.                                                                                                                                                                                 


L’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e la conseguente aggiudicazione, avverrà con calendario che sarà comunicato alle ditte interessate, dopo che l’apposita commissione tecnica aziendale avrà esaminato la documentazione tecnica e avrà espresso parere tecnico relativo.

ARTICOLO 16
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

· per persistenti ritardi nelle consegne;

· per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, 
· in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

· in caso di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento nei confronti della ditta aggiudicataria;

· nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nella consegna dei beni oggetto della fornitura, entro i termini previsti dal presente capitolato;

· nell’ipotesi in cui si rilevi un ritardo nella consegna superiore a quindici giorni, ovvero interruzione della produzione del materiale aggiudicato, con affidamento a terzi della fornitura in danno dell’Impresa aggiudicataria. 
Inoltre si precisa che qualora si addivenga nell’ambito della Regione Siciliana, ad una gara di Bacino, da cui risulti che i costi siano più vantaggiosi, questa Amministrazione pocederà alla revoca dell’affidamento.
ARTICOLO 17
REGISTRAZIONE CONTRATTO

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese contrattuali con tutti gli oneri fiscali relativi;

ARTICOLO 18
FORO COMPETENTE

Il giudizio su eventuali controversie relative all’esecuzione del contratto che consegue all’aggiudicazione di gara, è devoluto alla giurisdizione del Foro di Palermo.

Il foro esclusivo, così pattuito dalle parti, è opponibile dall’ARNAS al creditore cessionario. Rimane ferma pertanto la competenza del foro di Palermo nelle ipotesi in cui il credito derivante dal presente rapporto obbligatorio venga ceduto a terzi nelle forme di legge.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 19
SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 118 del d.lgs. 163/06.

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

ARTICOLO 20
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO

In applicazione alle norme di cui alla legge 241/90 ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, alle amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi previa presentazione di domanda, in carta libera, da inoltrare all’Area Amministrativa – Provveditorato.

L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

· Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4

· Euro 0,20 per ogni facciata di formato A3.

ARTICOLO 21
RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì,____________
      

                                                                                 IL DIRETTORE GENERALE   
     






       

_______________________

PER ESPRESSA ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 c.c.

Data timbro e firma

____________________________________

ASTA PUBBLICA TRIENNALE PER LA FORNITURA DI

TERRENI DI COLTURA PRONTI ALL’USO IN PIASTRE E PROVETTE PER

L’U.O. MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA DEL P.O. CIVICO E

PER L’U.O. PATOLOGIA CLINICA E MICROBIOLOGIA DEL P.O. DI CRISTINA

 Allegato al C.S.A.

Caratteristiche minime richieste:

· Confezionamento massimo da 20 piastre in blister singoli da 10 piastre.

· Le piastre devono riportare la sigla e la denominazione del terreno, numero di lotto e data di scadenza.

· Piastre con diametro di 90 mm, con coperchio scanalato per facilitare l’impilamento, spessore del terreno non inferiore a 4 mm e assenza totale di conservanti nei terreni.

· I terreni disidratati, utilizzati per la preparazione delle piastre e provette pronte, devono essere prodotti dal medesimo fabbricante delle stesse e devono avere gli stessi requisiti di assicurazione della qualità indicati più avanti per le piastre e provette.

· Tutte le piastre offerte devono essere fabbricate dallo stesso produttore.

· Controstock di controllo per singolo lotto, disponibile dal produttore fino alla data di scadenza.
Per ogni lotto, per il quale l’impresa partecipa, deve essere prodotto dichiarazione  attestante la disponibilità a fornire, se richiesti,  i seguenti certificati (a campione allegarne qualcuno per ogni punto):

1. certificato di Analisi riportante anche le notizie sulle componenti di origine animale eventualmente presenti 
2. certificazione del processo di irraggiamento, per i prodotti dove utilizzato.
3. tutte le schede di sicurezza come previste dalle direttive europee.
      Questi documenti (Punti n.1 n.2 e n.3) devono pure essere disponibili e/o richiedibili via sito web.

4. certificazione attestante che Il sangue utilizzato proviene da allevamenti animali controllati e certificati dal produttore, ove necessario potrà essere richiesto il “Certificate of Suitability” rilasciato da EDQM (European Directorate for the Quality of Medicines), a garanzia dei controlli veterinari e dell’alimentazione per la minimizzazione del rischio diffusione della BSE.
Dovranno, invece essere prodotti i seguenti certificati:
5. certificazioni ISO 9000 per il magazzino centralizzato e lo spedizioniere al fine di avere il controllo dei prodotti anche nelle fasi di conservazione e trasporto con garanzia di temperatura controllata fino alla consegna.
6. Certificazione con la quale il produttore delle piastre e provette attesta il rispetto degli Standard e delle Linee Guida DIN/EN/ISO 9001, della Direttiva IVD 98/79/EG, della Farmacopea EP e delle GMP della FDA o organo equivalente nella CE.

Lotto n. 1 – Terreni di coltura comuni in piastre da 90 mm pronte  all’uso.
	N°
	Descrizione del prodotto
	Quantità Richiesta

	
	
	P.O. CIVICO
	P.O. G. DI CRISTINA

	1
	Agar Sangue Columbia +5% S. Montone
	22.000
	15.000

	2
	Agar Sangue CNA Columbia +5% S. Mont.
	3.000
	2.000

	3
	Agar Cioccolato arricchito (Polivitex, Isovitalex o equivalenti per Neisseriae ed Haemofilus
	8.000
	6.000

	4
	Agar cioccolato arricchito + bacitracina
	3.000
	500

	5
	Agar tripticasi soia
	6.000
	300

	6
	Agar Mueller Hinton (bassa concentrazione di timina, timidina, Ca ed Mg)
	6.000
	16.000

	7
	Agar Muller Hinton (bassa concentrazione di timina, timidina, Ca ed Mg); 150 mm.
	1.000
	----

	8
	CLED Agar
	5.000
	500

	9
	Agar SS
	2.000
	2.000

	10
	Agar Mac Conkey + Cristal Violetto
	10.000
	14.000

	11
	Agar Schaedler + 5% S. Montone
	5.000
	200

	12
	Agar Schaedler + 5% S. Montone (selettivo per anaerobi Gram -)
	3.000
	300

	13
	Agar Sale Mannite
	1.000
	----

	14
	Campylobacter Agar selettivo  + 5% s. montone
	600
	300

	15
	Agar selettivo per Gardenerella
	1.000
	

	16
	Agar Yersinia CIN
	600
	500

	17
	Agar cioccolato selettivo per Neisserie patogene (Martin Lewis Agar o equivalente)
	3.000
	1.500

	18
	Agar Mueller Hinton + 5% S. Montone
	3.000
	1.000


IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 26.606,00
Raggruppamento 2 – Terreni di coltura particolari in piastre da 90 mm pronte all’uso.

	N°
	Descrizione del prodotto
	Quantità Richiesta

	
	
	P.O. CIVICO
	P.O. G. DI CRISTINA

	1
	Helicobacter agar selettivo
	200
	300

	2
	Agar selettivo per B. Cepacia (OFPBL)
	300
	3.000

	3
	Agar selettivo per Legionella (BCYE) + vancomicina e colistina
	500
	300

	4
	Agar per test di sensibilità Haemophilus
	500
	400

	5
	Biggy Agar (Nickerson) per diff. Candida
	
	500

	6
	Enterococcus screen Agar 4 settori per la ricerca degli enterococchi resistenti a Vancomicina e Aminoglicosidi
	100
	100

	7
	Vancomycin screen agar per la valutazione della resistenza alla Vancomicina degli Enterococchi
	100
	100

	8
	Agar Cromogeno per identificazione di Candida
	3.000
	500

	9
	Agar Cromogeno per identificazione di Salmonella
	200
	100

	10
	Agar Cromogeno per identificazione di Stafiloccocco Aureo
	200
	100

	11
	Agar Cromogeno per identificazione di MRSA
	200
	100

	12
	Agar Cromogeno per identificazione di germi patogeni delle vie urinarie
	200
	100

	13
	Agar cromogeno per identificazione di E. coli O157
	100
	----

	14
	Brain heart infusion agar
	1.000
	100

	15
	Schaedler CNA + 5% sangue di montone
	1.000
	200

	16
	Serum tellurite agar
	100
	----

	17
	Bordet Gengou + sangue di montone
	100
	----

	18
	Middlebrook 7H11 Agar
	300
	----

	19
	Agar selettivo per Legionella GPVC
	300
	100

	20
	Agar Potato Glucosio
	100
	----

	21
	TCBS Agar
	200
	----


IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 10.421,00
Raggruppamento 3 – Terreni di coltura e trasporto pronti all’uso in provette.

	N°
	Descrizione del prodotto
	Quantità Richiesta

	
	
	P.O. CIVICO
	P.O. G. DI CRISTINA

	1
	Loweinstein – Jensen
	1.200
	400

	2
	7H11
	----
	100

	3
	Terreno arricchimento Trichomonas
	500
	-----

	4
	Trypticase Soy broth
	400
	100

	5
	Brain hearth infusion broth
	400
	250

	6
	Schaedler broth + vit. K
	300
	-----

	7
	Portagermi Amies agar con tampone
	2.000
	500

	8
	Portagermi con agar di trasporto senza tampone
	350
	-----

	9
	Portagermi in flaconi con terreno di trasporto per camp. liquidi
	500
	100

	10
	Portagermi di trasporto con terreno Cary Blair e tampone
	200
	----


IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 4.736,50
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